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MEMORIA DI S. ANTONIO DI PADOVA, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 5,20-26. 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà 
quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.   
Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a 
giudizio. 
Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi 
dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al 
fuoco della Geenna. 
Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa 
contro di te, 
lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna 
ad offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario 
non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. 
In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all'ultimo spicciolo!». 
Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
Sant'Agostino (354-430) 
vescovo d'Ippona (Africa del Nord) e dottore della Chiesa 
Discorsi, 357 
« Se ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te » 
“Dio fa sorgere il sole sui buoni e sui malvagi e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti (Mt 
5,45). Dio dunque mostra al momento pazienza e rimanda la manifestazione della sua 
potenza. Così anche tu valuta il tempo e non eccitare questi occhi gonfi, infiammati: 
aumenteresti il loro malessere. Sei amico della pace? Allora sta' interiormente tranquillo... 
Elimina i litigi. Volgiti alla preghiera. Non respingere dunque l'ingiuria con l'ingiuria ma 
prega per chi la fa. Vorresti ribattere, parlare a lui, contro di lui. Invece parla a Dio di lui. 
Vedi che non è esattamente il silenzio che t'impongo. Si tratta di scegliere un interlocutore 
diverso; quello al quale tu puoi parlare tacendo: a labbra chiuse ma col grido nel cuore. 
Dove il tuo avversario non ti vede, lì sarai efficace per lui. A chi non ama la pace e vuol 
litigare rispondi così con tutta pace: " Di' quello che vuoi, odia quanto vuoi, detesta quanto 
ti piace, sempre mio fratello sei"... “Fratello mio, puoi odiarmi, puoi detestarmi finché vuoi, 
sei sempre mio fratello. Riconosci in te il segno di mio Padre, che è la parola del nostro 
Padre. Per quanto fratello cattivo, per quanto fratello litigioso, mio fratello sempre sei, 
perché anche tu dici, come dico io: Padre nostro che sei nei cieli. Il nostro linguaggio è 
uguale. Perché non ci manteniamo uniti in lui? Ti prego, fratello, riconosci il senso di quello 
che dici insieme a me e condanna quello che fai contro di me... Dato che siamo uniti con 
una stessa voce davanti al Padre, perché non dobbiamo essere uniti in una stessa pace?" 
 
 
 


